
N O T I Z I An lODE L L A C o N F E RE N Z A E P I S CO P AL E I T AL I AN A 

NUMERO 5 

a cura della Segreteria Generale 

NOTA SULL'ESERCIZIO DELLA QUESTUA 

DA PARTE DEI RELIGIOSI 

30 MAGGIO 1968 

La presente nota, dopo. essere stata approvata dal Comitato Ve~covi-Re ... 
ligiosi. fu presentata all'Assemblea Generale dell'Episcopato italiano,che 
nella sessione del 23.2.1968 l'ha ratifi'cata con la maggioranza prescrit­
ta; fu inoltre rimessa alla Sacra Congregazione per i Religiosi in data 
29.2.1968 che, con letter(il n .. 9778/59 del 3.5.1968 espresse Il parere favo­
revole affinche' l(il deliberazione presa in. merito dalla C.E.I •. venga debi­
tamente pormulgata", aggiungendo altresi' che sembrava I< moJto opportuno 
il sugger im(jJnto di studiare 'altre forme .. di questua, con le quali si possa 
sost i tuire quella attualmente praticata'''.: 

Pertanto questa nota, a norma del Motu proprio .~ Ecclesiae Sarictae"(1, 
27 § 1) diviene obbligante in tutto il terr ltor io nazionale., 

Roma, 15 Maggio 1968 

Il Comitato Italiano dei Vescovi e Religiosi prende in esame i proble­
mi pastorali cormessi con l'esercizio della questua da parte dei religio­
si9 tenendo presenti le facolta' attribuite alle Conferenze Episcopali Na­
zionali dal Motu proprio "Ecclesiae Sanctae":9 19 n.27 ~ 19 e i limiti as­
segnati a talifacol ta ' dal dovere di asQol tare i Superiori Religiosi in­
teressati e dal riaffermato diritto di questua di quegli Ordini che per co­
sti tuzione si chiamano e sono mendicanti (ib)r. ~ 
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I." ... In proposito rileva; 

1) .' Non si disconosce che un retto ed appropriato esercizio della questua 
conserva tuttora nel nostro tempo un suo 'Valore per determinati atteggia­
menti spirituali cheprovo,c~ nelle famiglie religiose e nei singoli . indi­
'vidui che la praticana,9 e insieme in coloro che da essa sono indotti ad un 
esercizio della carita',.' Si ritiene che la riaffermazione del diritto di 
questua per gli Ordini Mendicanti da parte del Motu proprio "Ecclesiae San.ç 
tae" non sia una semplice conservazione di un anacronistico privilegia9 ma 
abbia l~ sua giustiftcaiione nel riconoscimento, di questo suo perdurante 
'valore.' , 

2) .,'Si rileva pero' che mentre molti addetti alla questua edificano col lQ 
ro esempio di pieta':9 discrezione e correttezza,9 anche esterioreJj'Ve ne so­
no non pochi che non si dimostrano preparati a questo compito cosi' deli­
cato.' 

3).' Si ritiene inoltre che l'esercizio della questua perde la sua funzione 
di testimonianza e diventa addirittura controproducente nel no~tro tempo 
se esercitata in circostanze tali che i "lontani" sono infastiditi e resi 
piu' ostili alla f'ede,9 e ~che'.:i.buoni non ne rimangono e,dificatir. 

IL. ~, Si propone pertanto: 

a)J.~Siano, invitati i Superiori :i,nteressati a curare diligentemente la pre­
parazione wnana e spirituale déi Religiosi destinati alla questua ed a scar 
tare rigorosamente quelli che non sono adatti a questa delicatis~ima atti-' 

. t ' I -'Vi a ., . 

b).1 Siano osservate, scrupolosamente le prescrizioni canoniche ,circa il da­
'vere di ottenere il permesso degli Ordinari dei luoghi.~ Gli Ordinari .a lo­
ro :volta si valgano di questa circostanza per 'vigilare sul retto e decoro­
so esercizio' della que~tùaJj non concedendo il permesso o ,anche revocandolo 
in caso di palesi ,incoitvenier.ttir.' 

c)'.: In ogni caso non si eserciti la questua in luoghi pubblici jj intendendo 
con questo termine i pubblici esercizi e ogni altro luogo in cui per ,qual­
siasi motivo anche religioso convengono molte persone liberamente e indi­
scriminatamente (ad es. alberghi jj portiJj stazioni ferroviarie,9 l:uoghidi-
'Villeggiatura,9 spiagge,9 campi sportivi,9 Cinema,9 bar.,9 treni,9 negozt,9 eco.),o 

d) .. ~Si ritien~,P~e, non opportuno l'esercizio dellaqu~stua anche in occa­
sione della 'visi ta al Camposanto nei g:i,.orni dei morti,; 

In ogni caso rimane proibito ai religiost,9 nell'atto della questua;9 di 
farsi accompagnare da bambini o bambine. 
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II.I,.:- -' Nell,o' spirit,o di quant,o indicat,o nel decret,o "Perfectae caritatis" 
n. 13 e'nell,o stess,o M,otu pr,opri,o "Ecclesiae·8~ctae" Il!1 23,9 gli Istituti 
Religi,osi si studin,o di preferire alla questua9 per quant,o e' P,ossibile,9 
"nuove f,orme •.• ,.:!] che nel n,ostr,o temp,o rendano piu' efficace l' esercizi,o e 
la tes tim,onianza della pc)Verta '"'V,oI,on tariaj" 

SACRA ,CONGREGAZIONE PER I RELJGIOSI E GIJ ISTITUTI SECOLARI 

Pr,ot. N.: 9778/59 R,oma!] 3 Maggi,o 1968 

Eccellenza Reverendissima,9 

E' qui giilllta la "N,ota sull'esercizi,o della questua da .parte dei Reli~ 
giQsi":!] redatta dal C,omitato Italian,o dei Vescovi e Religi,osi,9 e trasmessa 
dall'Eccellenza V,ostra Reverendissima con il pregiat,o f,ogli,o n.: 614/68,9 in 
data· 29 Febbrai,o u._s.: 

La suddetta Nota!] c,ompilata conf,ormemente a' quant,o· preve.de il M,otu Prg 
pri,o "Ecclesiae Sanctae" (1 9 n. 27):!] mentre rispetta e riafferma il dirit­
to di questa da parte degli Ordini mendicanti,9 c,ontiene anche sagge n,orme 
miranti ad eliminare tutt,o ci,o' che PU,o' apparire disdicev,ole in questa de­
licata attivi ta '.10 

Sembra!] inoltre,9 m,olt,o ,oPP,ortun,o il suggeriment,o di studiarenuQve .f,or 
me di questua.9 c,on le quali si P,ossa s,ostituire quella attualmente pr~ti­
cata. 

Quest,o Sacr,o Dicaster,o esprime . .9 pertanto.9 p~rere fav,orev,ole affinche' 
la deliberazi,one pre~a in merit,o dalla Conferenza Episc,opale Italiana ven­
ga debitamente pr,omulgata.:. 

Ringraziand,oLa delle Sue c,ortesi premure 9 mi valg,o della circ,ostanza 
per confermarmi c,on sensi di distint,o ,ossequi,o. 

dell'Eccellenza V,ostra Reverendissima 
deyqtissim,oin Domin,o 

A·Sua Eccellenza Reverendissima 
M,ons.: ANDREA PANGRAZIO 
Arcivescov,o - Vescov,o di P,ort,o e S.Rufina 
Segretari,o Generale della C.E. I.: 

R O. M A 
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1.. Card.: Ant,oniutti 
pref.: 

+ Ant,oni,o Maur,o 
segr. 


